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PREMESSO 

- che la sicurezza è un diritto  primario dei cittadini da garantire in via prioritaria per assicurare lo sviluppo sociale ed un’adeguata qualità della vita; 
-che il tema della sicurezza ,pur comprendendolo, non coincide con quello dell’ordine e della sicurezza pubblica ma riguarda complessivamente  iniziative volte a migliorare la vivibilità del territorio e la qualità della vita, con attenzione ai fenomeni di illegalità e di inciviltà urbana, coniugando prevenzione, mediazione sociale e dei conflitti, controllo e repressione;
- che la condivisa necessità di conseguire tale obiettivo richiede quindi l’azione congiunta e sinergica - nel rispetto delle reciproche competenze e responsabilità - tra Amministrazione statale e Amministrazione locale nell’ambito di un confronto quotidiano e di una collaborazione con le forze del mondo economico e commerciale, le organizzazioni non governative ed il terzo settore, l’associazionismo ed i gruppi di cooperazione sociale fino alle organizzazioni di cittadini;

- che in data 31 gennaio 2011 la Prefettura di Ferrara ed il Comune di Ferrara hanno firmato il “patto per Ferrara Sicura “con il quale è stato esteso anche a quest’area lo strumento dei Patti per la sicurezza finalizzati a consolidare con misure concrete, calibrate sulle singole realtà locali ,la cooperazione tra Governo e Istituzioni locali nell’azione di contrasto alle varie forme di illegalità; 

- che in data 28 febbraio 2013 i predetti soggetti istituzionali hanno sottoscritto il rinnovo del “Patto per Ferrara Sicura “per proseguire , nel quadro di un rapporto di sussidiarietà tra gli organismi statali e gli enti locali e territoriali, il condiviso percorso volto a garantire ai cittadini sempre maggiori livelli di sicurezza ; 

- che il Patto per la sicurezza tra il Ministero dell’Interno e l’ANCI sottoscritto il 20 marzo 2007, che costituisce cornice e riferimento del presente Patto rappresenta - ferma restando la competenza del sistema delle Autorità di Pubblica Sicurezza in materia di ordine e sicurezza pubblica - un significativo avanzamento sul piano delle politiche integrate dello Stato con i diversi livelli delle autonomie territoriali con particolare riguardo al raccordo delle attività di controllo del territorio proprie delle Forze di Polizia con le competenze degli Enti locali;

PRESO ATTO

- della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3,  recante “Modifiche al titolo V della parte II della Costituzione”;

- della legge 1 aprile 1981, n. 121, recante “Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della Pubblica Sicurezza” e successive modificazioni ed integrazioni;

- della legge 7 marzo 1986, n. 65, recante “Legge quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale”;

- del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali, in attuazione al Capo I  della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

- del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”;

- del decreto ministeriale 2 febbraio 2001, contenente la direttiva per l’attuazione del coordinamento e la direzione unitaria delle Forze di Polizia (cd. direttiva Bianco);

- della legge 26 marzo 2001, n. 128, recante “Intervento legislativo in materia di tutela della sicurezza dei cittadini” e, in particolare, dell’art. 17 sulle direttive annuali per i piani coordinati di controllo del territorio;

- della circolare ministeriale del 9 dicembre 2002, concernente nuovi criteri sperimentali per i piani coordinati di controllo del territorio;

- della legge 5 giugno 2003, n. 131, recante “Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”;

- del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Il Codice in materia di protezione dei dati personali”;

- della legge regionale dell’ Emilia-Romagna 4 dicembre 2003, n. 24, recante “Disciplina della polizia amministrativa locale e promozione di un sistema integrato di sicurezza”,

- del provvedimento generale del Garante per la Protezione dei Dati personali in data 8 aprile 2010, in materia di videosorveglianza;

- della circolare ministeriale dell’8 febbraio 2005, concernente “Sistemi di videosorveglianza. Definizione di linee guida in materia” e della circolare ministeriale del 2 marzo 2012 concernente “ Sistemi di videosorveglianza in ambito comunale-direttiva “e relativi allegati tecnici;

- della legge 27 dicembre 2006, n. 296, (Legge finanziaria per il 2007) e, in particolare, l’art. 1, comma 439, relativo alla stipula di convenzioni con gli Enti Locali;

- del Patto per la sicurezza tra il Ministero dell’Interno e l’ANCI del 20 marzo 2007;

- della direttiva del Ministero dell’Interno in data 15 febbraio 2008 concernente “Linee guida” per i Patti per la sicurezza;

- della legge 24 luglio 2008, n. 125, di conversione del decreto legge 23 maggio 2008, n. 92, recante “Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica”;

- del decreto ministeriale 5 agosto 2008, concernente i poteri del Sindaco in materia di incolumità pubblica e sicurezza urbana;

- della legge 23 aprile 2009, n. 38, di conversione del decreto legge 23 febbraio 2009, n. 11, recante misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di contrasto alla violenza sessuale, nonché in tema di atti persecutori, come modificata dalla legge n 119/2013;

- della legge 15 luglio 2009, n. 94, recante “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica”.

- della legge regionale dell’Emilia Romagna del 9 maggio 2011,n. 3  recante  “ Misure per l’attuazione coordinata delle politiche regionali a favore della prevenzione del crimine organizzato e mafioso, nonché per la promozione della cultura della legalità e della cittadinanza responsabile “;

CONSIDERATO

che il “Patto per Ferrara Sicura “rinnovato il 28 febbraio 2013 ,per un ulteriore biennio, ha consentito di rinsaldare i buoni rapporti istituzionali con concreti risultati sul fronte della lotta alla criminalità e alla illegalità diffusa ;

che pertanto si intende confermare il modello operativo adottato, definendo nuovamente nell’attuale strumento pattizio, alla luce dell’esperienza maturata, gli obiettivi generali verso i quali orientare prioritariamente la collaborazione e le attività da realizzare per il raggiungimento di tali obiettivi;

IL PREFETTO ED IL SINDACO DI FERRARA

CONVENGONO QUANTO SEGUE:

CONTROLLO DEL TERRITORIO
Art. 1

Integrazione operativa  delle Forze di Polizia

Le Parti concordano che la collaborazione della Polizia Locale rappresenta un valore aggiunto , sia per incisività e aderenza alla realtà locale , sia per l’economia e l’efficacia dei dispositivi di prevenzione curati dalle forze di Polizia, e, pertanto, va sviluppata ,oltre che nei settori di polizia amministrativa e stradale , anche in operazioni di controllo articolate, nei limiti delle proprie competenze ,finalizzate alla tutela della sicurezza pubblica e della sicurezza urbana.
Sul piano strettamente operativo, le Parti si impegnano, pertanto, ad incrementare la predisposizione di servizi coordinati - che vedono la partecipazione delle Forze di Polizia territoriali con esaltazione , nell’ambito della propria autonomia operativa , delle loro peculiari competenze  e della Polizia Locale – in quelle aree cittadine che, per la complessità della situazione territoriale e per la compresenza di fenomeni di criminalità e illegalità diffusa, richiedono un approccio integrato alla risoluzione di problemi emergenti.

L’integrazione operativa si esplicherà tramite l’azione di coordinamento del Prefetto esercitata nella sede istituzionale del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica.

In tale sede il Prefetto, quale responsabile generale della sicurezza nella sua accezione più ampia, definisce  gli ambiti di intervento ai quali applicare il modello di coordinamento, da attivare, anche per la necessaria uniformità di indirizzo, quando l’obiettivo da raggiungere esiga un’azione congiunta e si riveli insufficiente l’attività isolata delle singole Forze.

 Formerà oggetto di valutazione anche il flusso informativo proveniente dal Comune, in un ambito di reciproche comunicazioni fra le Parti, ai fini di una più efficace modulazione dei servizi nonché eventualmente in vista della procedura da attivare per l’adozione delle ordinanze di cui all’art. 54, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”.

L’attività coordinata di controllo del territorio avverrà ai sensi della normativa vigente e nel rispetto delle direttive del Ministro dell’Interno che dovessero essere emanate in vigenza del presente Patto.

Art .2

Impiego straordinario di reparti di rinforzo

Il Prefetto - in attuazione di programmate operazioni straordinarie di controllo del territorio decise in sede di Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica , in caso di insorgenza o di riacutizzarsi di fenomeni criminali tali da rendere necessarie azioni di contrasto e di prevenzione non fronteggiabili con le risorse ed i mezzi a disposizione - provvederà a richiedere al Ministero dell’Interno di indirizzare nella città di Ferrara aliquote di personale di rinforzo alle Forze di Polizia territoriali.

Dette risorse verranno impiegate per lo svolgimento di attività mirate che dovranno comunque avere carattere di straordinarietà.

Art. 3

Sicurezza stradale

Per consentire alle Forze dell’Ordine lo svolgimento di un più capillare ed efficace controllo del territorio  e concentrare la propria attività nella prevenzione e repressione dei reati, la Polizia Locale assicurerà prioritariamente il proprio impegno nel rilevamento di sinistri stradali, nel limite delle dotazioni organiche assegnate alla specialità di Infortunistica previste dal modello organizzativo del Corpo.
Ove il personale del Corpo di Polizia Locale  intervenga per primo su fatti che possano configurarsi come reato,non previsti dalle norme che disciplinano la circolazione stradale o non rientranti nelle attribuzioni della Polizia Locale ,ai sensi degli art 57 del codice di Procedura Penale e 5 della Legge n.65/1986,  le Forze dell’Ordine assumeranno la responsabilità dell’intervento per svolgere tutte le attività investigative di competenza, acquisendo la relativa annotazione di servizio  dagli agenti di Polizia Municipale intervenuti.

Le Parti si impegnano inoltre a pianificare periodici servizi straordinari coordinati sulla viabilità, mirati prioritariamente al contenimento del fenomeno degli incidenti stradali dovuti a stati di alterazione psico-fisica dei conducenti, soprattutto in relazione al fenomeno delle c.d. “stragi del sabato sera”, anche tramite iniziative di prevenzione nelle scuole e nel mondo delle discoteche e dei locali notturni.
 Art. 4

Esercizi pubblici

Le Parti convengono di intensificare le azioni di controllo e verifica dei pubblici esercizi e dei circoli privati che esercitano la somministrazione.

Per la migliore efficacia dei suddetti controlli, soprattutto presso gli esercizi pubblici maggiormente problematici sotto il profilo della sicurezza pubblica ed urbana ,si conviene di svolgere servizi di controllo congiunti avvalendosi del contributo di altri enti titolari di competenze specifiche di settore :Ispettorato del Lavoro ,AUSL, Vigili del Fuoco, ARPA, ecc.., fatte salve le competenze delle Forze di Polizia territoriali e della Polizia Municipale in materia di controlli amministrativi e di polizia.

In particolare, verrà proseguita e potenziata la linea già positivamente intrapresa, incentrata ,oltre che sui poteri di sospensione del Questore ex art. 100 del T.U.L.P.S., sul meccanismo  di proposta di revoca della licenza di pubblico esercizio ex art. 19 del Dpr 24 luglio 1977, n. 616 - in presenza delle condizioni di grave compromissione della sicurezza pubblica - sul presupposto che anche i fenomeni di apparente mera irregolarità amministrativa, qualora determino gravi ripercussioni sulla percezione della sicurezza dei cittadini, potrebbero essere ricondotti a problematiche di sicurezza pubblica, nel quadro del principio del c.d. “ordine pubblico economico”.

Per migliorare la sicurezza e la vivibilità dei luoghi, il Comune di Ferrara si impegna , inoltre, a valutare l’attuazione di ogni possibile intervento nella dislocazione degli esercizi commerciali, nella concessione di suolo pubblico a beneficio di tali attività , nell’individuazione degli orari di apertura e di chiusura dei locali nel rispetto delle norme di legge e regolamentari in coerenza con l’esigenza di assicurare condizioni di sicurezza urbana.

   Art. 5

    Commercio ambulante abusivo
Le Parti si impegnano a svolgere, in aggiunta all’attività di monitoraggio e controllo ordinariamente assicurata, servizi straordinari di contrasto dell’abusivismo commerciale ambulante in forma congiunta, previa individuazione    delle  zone   maggiormente   interessate     dal    fenomeno  e valutazione delle eventuali emergenze in sede del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica.

In particolare, le Parti si impegnano affinchè, in presenza ed in zone di cronica estensione del fenomeno, si promuova - anche per il contrasto ai suddetti fenomeni - un modello di sicurezza integrata in base al quale l’ordinaria attività svolta in tale ambito dalla Polizia Locale venga supportata da interventi congiunti delle  Forze di Polizia , preminentemente la Guardia di Finanza per quanto attiene la lotta alla contraffazione .

A fini di prevenzione potrà essere valorizzato anche il contributo delle associazioni di categoria , espressioni del sistema produttivo e commerciale più direttamente colpito dal fenomeno e delle associazioni di volontari con l’apporto di mirate campagne di sensibilizzazione volte a rendere i cittadini maggiormente consapevoli della pericolosità connessa all’utilizzo di prodotti di bassa qualità, se non addirittura nocivi, nonché delle conseguenze ,anche in relazione ai profili di responsabilità penale ,derivanti dall’acquisto di merci contraffatte ovvero di beni da soggetti non autorizzati.

 Art.6

Potenziamento dell’impiego del sistema di videosorveglianza nel capoluogo

Premesso che è già attivo sul territorio cittadino un sistema di videosorveglianza, gestito in maniera integrata presso le Sale Operative della Polizia di Stato , dell’Arma dei Carabinieri e della Polizia Locale per esigenze di sicurezza pubblica ed urbana, verrà avviata una valutazione congiunta finalizzata ad  un  potenziamento e miglioramento del sistema da parte del Comune di Ferrara mediante l’elaborazione di un progetto di controllo tecnologico del territorio adeguato alle esigenze dell’attuale contesto cittadino.  Sarà oggetto di valutazione congiunta anche l’ambito territoriale oggetto di videosorveglianza e  la possibile estensione a quelle aree in cui si profilano aspetti critici di degrado ed illegalità.

 Il Comune di Ferrara metterà a disposizione le risorse economiche necessarie.

Il sistema di videosorveglianza integrata, in ragione della preminente esigenza rappresentata dalla prevenzione e contrasto dei fenomeni criminali o criminogeni ,farà capo in via principale alla Sala Operativa delle Forze dell’Ordine e, in via mediata ,a quella del Corpo di Polizia Municipale Terre Estensi, per le rispettive competenze.

La titolarità dei dati forniti dal sistema di videosorveglianza resta in capo al Questore.

Le modalità di impiego del sistema ed ogni aspetto tecnico operativo connesso all’utilizzazione del medesimo dovranno rispondere ai principi ed alle caratteristiche tecniche indicate nella “piattaforma della videosorveglainza integrata “ e nell’annesso documento tecnico di cui alla direttiva del Ministero dell’Interno prot 555/sicpart/421.2/70/224632 del 2.3.2012.
POLITICHE DI SICUREZZA URBANA
Art. 7

Interventi di riqualificazione urbana –Potenziamento della rete di illuminazione pubblica e  recupero degli spazi comuni da parte dei cittadini

Le Parti condividono che gli interventi di controllo del territorio possono avere prospettive ancora più efficaci se ricollocati nell’ambito di piani condivisi di riqualificazione del tessuto sociale e dei contesti urbani.

Le Parti pertanto concordano sull’opportunità che, con il ricorso alle risorse messe a disposizione nell’ambito del bilancio comunale, siano effettuati interventi finalizzati al recupero e risanamento di aree degradate.

Le Parti si impegnano a promuovere gli interventi di propria spettanza per realizzare la messa in sicurezza delle aree abbandonate e degli immobili fatiscenti sui quali è necessario intervenire per motivi di sicurezza urbana.

Il Comune di Ferrara si impegna ad effettuare interventi finalizzati alla manutenzione ed al potenziamento della rete di illuminazione pubblica della città di Ferrara, specie nelle aree in cui tali interventi siano ritenuti maggiormente utili a prevenire o a scongiurare il verificarsi di fatti illeciti o di fenomeni di degrado urbano.

Al fine di accompagnare il percorso di riqualificazione urbana il Comune di Ferrara elaborerà strategie partecipative della collettività dei residenti finalizzate al recupero degli spazi comuni allo scopo di prevenire o marginalizzare situazioni di disagio sociale che costituiscono fattori di insicurezza .

Art. 8

Controlli nel settore delle locazioni

La Prefettura ed il Comune di Ferrara si impegnano a potenziare il piano coordinato di controlli incrociati allo scopo di evidenziare illegalità connesse al settore delle locazioni e sublocazioni immobiliari.
POLITICHE SOCIALI
Art. 9

Mediazione sociale della conflittualità urbana

Coerentemente con l’approccio integrato alla sicurezza urbana fatto proprio dalle Parti, il Centro di Mediazione Sociale dell’Ufficio Sicurezza Urbana del Comune di Ferrara eroga, in ottica preventiva, un servizio rivolto alla cittadinanza, operando nei contesti complessi e multiproblematici attraverso iniziative e percorsi di stemperamento della conflittualità, prevenzione e integrazione sociale, animazione dello spazio pubblico, educazione alla convivenza e alla legalità, partecipazione comunitaria e dialogo tra le persone.

Il ruolo del Centro di Mediazione si estrinseca in funzioni di raccordo e facilitazione nella gestione della molteplicità delle azioni all’interno del processo di sostegno alla vivibilità dei luoghi, tramite un costante lavoro di raccordo e co-progettazione con Servizi Pubblici, PM e FF.OO, associazioni, Terzo Settore, gruppi di cittadini e singoli, sviluppando altresì percorsi di: ascolto, monitoraggio urbano, raccolta e inoltro segnalazioni, iniziative socio-educative, formative, informative, di animazione, di scambio, incontro, confronto, informazione, formazione, ri-definizione partecipata delle condizioni di utilizzo degli spazi.

Nell’ambito delle proprie competenze, le funzioni di facilitazione sociale del Centro si manifesteranno anche attraverso azioni sinergiche con i soggetti competenti rispetto alle attività descritte ai seguenti Artt. 10 – 11 – 12 – 15.

Viene inoltre promossa, in collaborazione con le Istituzioni del territorio, il monitoraggio di episodi di intolleranza e discriminazione al fine di contrastarla e promuovere la mediazione dei conflitti.
Art. 10
Immigrazione ed integrazione

Le parti si impegnano a perseguire ogni utile convergenza dei rispettivi obiettivi e mezzi al fine di ottimizzare le risorse disponibili, garantendo per gli immigrati che fanno ingresso e risiedono legalmente sul territorio un percorso burocratico celere e rispettoso dei diritti fondamentali delle persone, anche attraverso le funzioni proprie del Centro Servizi Integrati per l’Immigrazione del Comune di Ferrara.
Il Prefetto promuoverà, attraverso il Consiglio territoriale per l’Immigrazione, interventi mirati a favorire l’integrazione degli stranieri regolari sul territorio in sinergia con le istituzioni locali. In particolare potrà essere coinvolto il Consiglio delle Comunità Straniere attivato dal Comune di Ferrara nell’anno 2014.
Art. 11
Prostituzione

Le Parti si impegnano a sottoporre alla valutazione del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica progettualità congiunte di interventi di prevenzione del fenomeno della prostituzione e dello sfruttamento della stessa a supporto della primaria competenza attribuita in materia alle Forze di Polizia.

Tali interventi, da realizzarsi anche attraverso percorsi di riduzione del danno, contatto e monitoraggio da parte dei progetti e delle unità di strada competenti per l’Ente Locale, saranno volti anche al contrasto dell’immigrazione clandestina, alla prevenzione di eventuali forme di riduzione in schiavitù di esseri umani e alla lotta alla tratta di esseri umani.
Art  12
Disagio giovanile

In considerazione del complesso ambito del c.d. “disagio giovanile”, in cui si innestano  abitudini all’abuso di alcool e droga ed alle correlate forme di devianza, potenziale pregiudizio dell’ordine pubblico e della sicurezza della collettività, le Parti si impegnano a realizzare interventi coordinati di contrasto al fenomeno dello spaccio di droga ed a rafforzare l’azione di sensibilizzazione e vigilanza sulle tossicodipendenze, sull’alcolismo e sul bullismo fra i giovani, anche tramite iniziative di prevenzione e di educazione alla legalità avvalendosi della collaborazione di enti titolari con competenze specifiche di settore (Ufficio Scolastico Territoriale, AUSL) e dei soggetti competenti per l’ente locale (a partire da Promeco, dall’Istituzione dei Servizi Educativi Scolastici e per le Famiglie e dal Servizio Giovani) al fine di promuovere stili di vita sani.
Le Parti si impegnano altresì a ricercare strumenti di collaborazione sinergica, atti anche al coinvolgimento di altri attori istituzionali, per dare assistenza ai minori vittime di reato ed  a promuovere le attività pianificate negli   appositi protocolli stipulati con gli organi competenti per individuare percorsi di recupero e di reinserimento sociale nei confronti dei  minori responsabili dei reati.
MODULI DI CONFRONTO PERMANENTE
Art . 13

Gruppo di lavoro sicurezza 

E’ costituito presso la Prefettura un apposito “Gruppo di lavoro Sicurezza”con funzioni di cabina di regia per l’attuazione delle forme di cooperazione previste nel presente Patto. 

Tale organismo, costituito dai rappresentanti dei due Uffici e della Questura, del Comando Provinciale Carabinieri, del Comando Provinciale Guardia di Finanza e della Polizia Municipale,  svolge attività propedeutiche di analisi e di definizioni progettuali degli interventi attuativi del presente Patto.

 Il Gruppo di lavoro è coordinato dal Viceprefetto dirigente dell’Area I (ordine e sicurezza pubblica) della Prefettura.

Il Gruppo di Lavoro provvederà ad una periodica verifica dell’attuazione dei progetti nonché ad una verifica, con cadenza quadrimestrale,  del contesto locale, con particolare riferimento all’andamento della delittuosità nonché all’insorgenza di altri fattori di sicurezza pubblica tali  da modificare la mappatura delle aree a rischio sulle quali intervenire con mirate azioni di controllo del territorio individuando le problematiche di sicurezza urbana per la valutazione degli interventi specifici da parte del Comune.
Con cadenza annuale ,ai fini della verifica annuale di cui all’art 16 del presente Patto,  sarà altresì predisposta una relazione circa gli effetti ed i risultati degli impegni sottoscritti  che il Prefetto metterà a disposizione del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza pubblica e di cui il Sindaco informerà il Consiglio Comunale.
Art. 14

Confronto con l’associazionismo e le organizzazioni di cittadini

Le parti si impegnano:

- ad attivare percorsi di ascolto e confronto con le diverse espressioni del tessuto sociale, associativo, produttivo, del mondo del lavoro, nonché delle rappresentanze delle comunità immigrate al fine di definire in maniera condivisa e partecipata le specifiche esigenze delle differenti categorie sociali ed economiche, nell’ottica di definire compiutamente finalità, obiettivi e priorità degli interventi da attuare;

- a sperimentare eventuali ulteriori ed efficaci collaborazioni tra i soggetti Istituzionali e le formazioni sociali in grado di fornire specifici apporti in termini di conoscenze, competenze e strumenti;

- a valorizzare il rapporto di relazione e di comunicazione delle Forze di Polizia e della Polizia Municipale con i cittadini.
Art 15 
Attività di formazione e di aggiornamento professionale congiunto

Le Parti concordano sull’opportunità di promuovere iniziative di formazione e di aggiornamento professionale congiunto del personale delle Forze di Polizia  e del Corpo di Polizia Locale.

Le iniziative per la formazione del personale della Polizia Locale si svolgeranno conformemente al piano formativo di cui all’art. 18 della legge regionale 4 dicembre 2003, n. 24.

Allo scopo di migliorare la professionalità del personale delle Forze di Polizia e personale di Polizia Locale, per creare le condizioni per una sempre maggiore sinergia – nel quadro della sicurezza integrata – le iniziative tese all’aggiornamento professionale congiunto si svolgeranno, tramite seminari, workshop, tavole rotonde, ecc..su tematiche di interesse comune con particolare riguardo a polizia di prossimità, concorso nei servizi di controllo del territorio da parte della Polizia Locale, utilizzo della videosorveglianza, fenomenologie criminali, analisi dei problemi che interferiscono con la sicurezza urbana e, più in generale, fattispecie delittuose che destano maggiore allarme sociale, comunicazione e diffusione della cultura della legalità, disciplina dell’immigrazione, sicurezza sul lavoro con particolare riferimento ai cantieri edili, problematiche concernenti i minori, controllo degli esercizi pubblici, sicurezza della circolazione stradale.

Altri temi potranno essere concordemente individuati dalle Parti.

Art. 16

Durata e verifiche

Il presente Patto ha durata quadriennale.

Ogni parte ha facoltà di richiedere in ogni tempo le verifiche ritenute necessarie e di promuovere eventuali integrazioni o modificazioni .

In ogni caso , almeno annualmente si procederà ad una verifica congiunta del presente Patto. In quella circostanza ,saranno esaminati le strategie di intervento ed i risultati conseguiti, al fine degli aggiornamenti e modifiche ritenuti necessarie.

Ferrara, 29 maggio 2015

            Il Prefetto                                                     


Il Sindaco
13

[image: image7.jpg]


